
Camminare fa bene perché

5 km 66 min 108 m 108 m
Ecomuseo delle 

case di terra 
Villa Ficana
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Lunghezza Durata Salita Discesa

Macerata
Alla scoperta di Macerata tra arte, cultura e storia

Itinerario
TREKKING URBANO

Vai al percorso GPS

Abbassa la
pressione

Allontana
lo stress

Aiuta a regolare 
il colesterolo 

buono

https://www.google.com/maps/dir/Ecomuseo+delle+case+di+terra+Villa+Ficana/Monumento+dei+Caduti/Porta+Romana/Piazza+della+Libert%C3%A0,+Macerata,+MC/Musei+Civici+di+Palazzo+Buonaccorsi/Sferisterio/Piazza+Vittorio+Veneto,+62100+Macerata+MC/Palazzo+Ricci+-+Museo+Arte+Italiana+del+Novecento/Ecomuseo+delle+case+di+terra+Villa+Ficana,+Borgo+Santa+Croce,+Macerata,+MC/@43.3000809,13.4350824,15z/data=!3m2!4b1!5s0x132df4ab460ebe9f:0xd7abcc4bcd1522a!4m56!4m55!1m5!1m1!1s0x132df34bb8af560d:0xe36c00f099fb521d!2m2!1d13.4317983!2d43.2987387!1m5!1m1!1s0x132d8cad37e5f917:0xee03f1708a43b5a!2m2!1d13.4411107!2d43.3018704!1m5!1m1!1s0x132d8cab4895fc73:0x221da92c380f4f5d!2m2!1d13.4465727!2d43.3011312!1m5!1m1!1s0x132d8b552f7a1f5f:0x3780c88c3f6dd79c!2m2!1d13.4534347!2d43.3002946!1m5!1m1!1s0x132d8b53615a562b:0xaf357f3de8395a5a!2m2!1d13.4553981!2d43.3011527!1m5!1m1!1s0x132df4ab4a344df5:0x8bdfe21bda703e84!2m2!1d13.4559781!2d43.2989904!1m5!1m1!1s0x132df3555f94e0f5:0x37f7a54f809a22fa!2m2!1d13.4510548!2d43.2990383!1m5!1m1!1s0x132df3555ca1723b:0x7e7b66be416fd6dd!2m2!1d13.4505812!2d43.2992371!1m5!1m1!1s0x132df34bb8af560d:0xe36c00f099fb521d!2m2!1d13.4317983!2d43.2987387!3e2?hl=it-IT


La città
La città di Macerata offre un 
immenso scenario naturale che dalle 
caratteristiche e dolci colline volge lo 
sguardo al mare del litorale adriatico 
e alla montagna. Questo, insieme al 
suo ricco patrimonio storico, artistico 
e culturale, rende la città un vero e 
proprio gioiello delle Marche. Macerata 
è una città dalle mille anime. Vivace, 
perché sede di una fra le università 
più antiche al mondo, ma capace di 
preservare uno stile di vita tradizionale 
e genuino. 
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Il percorso 
L’itinerario a piedi parte da borgo 
Villa Ficana per poi proseguire verso 
l’emblematico Monumento ai Caduti 
fino ad arrivare a Porta Romana, che 
apre i cancelli al centro storico della 
città. Percorrendo corso Garibaldi e 
Corso Matteotti, si arriva in Piazza 
della Libertà per poi raggiungere 
Palazzo Buonaccorsi, alla scoperta 
delle collezioni civiche della città. Da 
qui la visita prosegue allo Sferisterio, 
teatro all’aperto simbolo di Macerata, 
per poi risalire in piazza Vittorio 
Veneto dove si colloca la biblioteca 
comunale Mozzi-Borgetti e, a pochi 
metri, Palazzo Ricci-Petrocchini. 
Ripercorrendo il centro storico, Corso 
Cavour e il quartiere di Santa Croce si 
torna al punto di partenza.
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Nel quartiere di Santa Croce, poco fuori le mura della città, si estende 
su una superficie di circa un ettaro l’ottocentesco borgo Villa Ficana, 
composto da una cinquantina di case interamente costruite in terra 
cruda. Nel 2016, a fronte di un programma di recupero promosso 
dal Comune, è stato istituito l’Ecomuseo Villa Ficana, il museo della 
tradizione costruttiva in crudo che valorizza e protegge le risorse di 
questo territorio e dei suoi abitanti.

La porta, che apre l’ingresso al centro storico, fu costruita nel 1579 in 
onore di Gregorio XIII e successivamente demolita per l’arrivo di Pio 
IX nel 1857. L’attuale porta, per i maceratesi “i cancelli”, è posta tra 
due edifici gemelli e chiusa dalla caratteristica cancellata in ghisa, 
realizzata nel 1881 dall’anconetano Rodolfo Boccolini, mentre ai lati 
troviamo due statue rappresentanti dei grifoni.

1000 mt

450 mt

650 mt

Ecomuseo delle case 
di terra Villa Ficana

Porta Romana

In Piazza della Vittoria si erge il Monumento ai Caduti, realizzato tra il 
1928 e il 1932 su progetto dell’architetto Cesare Bazzani. Il monumento, 
concepito come ingresso all’antistante campo sportivo “Campo della 
Vittoria” e dedicato ai caduti di tutte le guerre, è caratterizzato da 
un’ampia scalinata sulla quale è collocata un’ara e un portico con statue 
raffiguranti atleti-eroi.
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Monumento ai Caduti
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Monumento simbolo della città di Macerata, lo Sferisterio è un 
teatro all’aperto costruito tra il 1823 e il 1829 su progetto di 
Ireneo Aleandri. Inizialmente concepito per il gioco della palla col 
bracciale, lo Sferisterio ospita ogni anno durante la stagione estiva 
la prestigiosa rassegna di musica lirica Macerata Opera Festival 
e numerosi altri eventi di richiamo internazionale. La perfetta 
acustica, insieme all’armonia interna degli spazi e alla struttura 
architettonica, rendono lo Sferisterio uno dei monumenti più 
importanti d’Italia.

Piazza della Libertà è la piazza principale della città, cinta da 
edifici e monumenti di rilievo quali il palazzo del Governo, sede 
della Prefettura e della Questura, la Loggia dei Mercanti, il Palazzo 
del Comune, Palazzo Rotale, la Chiesa di San Paolo, il Palazzo 
dell’Università, il teatro Lauro Rossi e, adiacente a quest’ultimo, la 
Torre Civica con il caratteristico orologio planetario.

240 mt

550 mt

300 mt

Palazzo Buonaccorsi

Sferisterio

Piazza della Libertà

Nel cuore della città si colloca il settecentesco Palazzo voluto dalla 
famiglia Buonaccorsi. La costruzione, iniziata su progetto di Contini, 
viene ultimata da Ludovico Gregorini nel 1718 con la realizzazione del 
cortile interno e del caratteristico giardino all’italiana.
Oggi il palazzo è sede dei musei civici e ospita al suo interno 
numerose collezioni civiche distribuite su tre piani: il Museo della 
Carrozza al seminterrato, l’Antica Pinacoteca al piano nobile e la 
Pinacoteca Moderna al secondo piano.
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La biblioteca comunale Mozzi-Borgetti, inaugurata nel 1773, è stata 
fondata sulla base delle numerose donazioni ricevute nel corso degli 
anni, in particolare quelle dei fratelli Giuseppe e Bartolomeo Mozzi e 
del domenicano Tommaso Borgetti, da cui la biblioteca stessa prende 
il nome. Attualmente la biblioteca, con circa 350 mila volumi, oltre 10 
mila manoscritti e 300 incunaboli, è una delle più grandi delle Marche.

1900 mt

68 mt

Biblioteca Mozzi-Borgetti

Palazzo Ricci-Petrocchini 
Costruito nella seconda metà del Cinquecento come residenza privata 
nobiliare e poi ristrutturato da Antonio Ricci, Palazzo Ricci è un esempio 
prestigioso di architettura maceratese del XVIII secolo. Nel 1976, la 
Cassa di risparmio della provincia di Macerata acquista il palazzo, ormai 
in uno stato di forte degrado, riportandolo al suo antico splendore. 
L’edificio ospita oggi il Museo Palazzo Ricci, una ricca collezione del 
Novecento italiano di pittura e scultura: Balla, De Chirico, Scipione. 

www.oliocuore.it

Se dopo questa piacevole camminata 
ti è venuta un po’ di fame guarda 

le nostre nuove ricette del benessere 
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9 Ritorno all’ Ecomuseo delle 
case di terra Villa Ficana

http://www.oliocuore.it

